
LE MTSURE OBBLTGATORTE E ULTER|OR|/SPECIFICHE.

Wutozione del rischio corruttivo e trattomento del rischio

ll trattamento del rischio si realizza, attraverso l'attenta osservanza di misure obbligatorie derivanti da norme di
legge, nonché attraverso mísure ulteriori/specifiche, frutto della valutazione del rischio corruttivo e rappresentatíve
della strategia anticorruzione che l'amministrazione íntende porre ín essere.

Le misure obbligatorie

Le misure obbligatorie possono riassumersi in

- Prevenzione della corruzione e della trasparenza tramite Elaborazione e proposta del PTPCT con i suoi
aggiornamentí

- Annuale Aggiornamento del PTPCT e Predisposizione della Relazione annuale del RPCT sull'attività svolta in
materia di anticorruzione e trasparenza secondo format ANAC

- Formazione annuale del personale in tema di anticorruzione
- rispetto degliobblighidi pubblicazione previstidal D.lgs n.33/2013, così come modificato e integrato dal d.lgs.

97/2016 nelrispetto della tempistica come da normativa vigente
- Accessibilità alle informazioni sui procedimenti e prowedimenti amministrativi. Rendere accessibili, in ogni

momento agli interessati, le informazioni relative ai prowedimenti e procedimenti amministrativi: stato della
procedura, relativi tempi, specifico ufficio competente in ogni síngola fase, nonché i dipendenti responsabili del
procedimento Numero delle informazioni relative ai prowedimenti/procedimenti

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile tramite la realizzazione di misure di sensibilizzazione della
cíttadinanza per la promozione e la cultura della legalità attraverso una efficace comunicazione e diffusione della
strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi.
Conflitto di interesse: Astenersi in caso di conflitto di interesse dall'adottare i pareri, le valutazionitecniche, glí atti
endoprocedimentalie il prowedimento finale, segnalando ognisituazione diconflitto, anche potenziale.

lnserímento nei contratti individuali di lavoro della clausola divieto prestazione lavoratíva per i 3 anni successivi alla

cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage) : lnserimento nei contratti individuali di assunzione del personale e

neicontratti di conferimento di incarichidirigenzialidella clausola didivieto di prestare attività lavorativa(a títolo di
lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, nei confronti dei
destinatari di prowedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente o mediante
una dichiarazione sostitutiva di certificazioni rilasciate da parte degli interessati. Al momento della cessazione dal
servizio o dall'incarico, far sottoscrivere una dichiarazione con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di
pantouflage

Rotazione dei dipendenti: rotazione ordinaria del personale

Tutela del whistleblower: attivazione del canale crittografato per l'invio di segnalazione anticorruzione -
WHISTLEBLOWING conforme al D.lgs 24/2023 e svolgere adeguata attívità informativa per la corretta conoscenza

del sistema informatico per la gestione delle segnalazioni di illeciti dei dipendenti e di tutti gli aventi diritto, con

tutela dell'identità del segnalante
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b. Le misure ulteriori/spcifiche

A pagina 33 della determina n. t2/2O15 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fenomeni
corruttivi da adottare che si riassumono in:

- misure dicontrollo;

- misure di trasparenza;

- misure di regolamentazione;

- misure di semplificazione dei processi-procedir,nenti;

- misure diformazione;

- misure di sensibilizzazione;

- misure di rotazione;

- misure di segnatazione e protezione;

- misure di disciplina del confl itto d'interess,i;

Le corrispondenti misure specifiche a quel|e sopra descrit e vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di processo

mappato nella sezione tra'ttarnento del rischio" e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il relativo
Responsabile P.O. preposto all'espletamento del medesimo processo.

- Tutte le misure obbligatorie, previste d-lla Irgge t90lml2, dat PNA 2013 e annuali0 successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purcbé'companAili con I'attività in esame

- Assegnazione della attuazione delle miswe di prevenzione oome obiettivo di performaace dei Dirigenti/EQ

- Circolari - Liree guida inteme

- Direttive frnalizzatue allaprevenzione del comporta.mento a rischio

- Fima soneiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di cowetenza dell'Ufficio

- Formazione soecialistica sul fiattanento e sulla protezione dei dati personali
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Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini preliminari o fino a conclusione fase istruttoria o fino a esito
procedimento dinarui all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti con attenta osservanza dell' art. I della legge 179 , dalla

241 del 1990 nonchè dall'art. 329 del codice

COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 1 . AFFARI GIURIDICI DEL PERSONALE

RESPONASABILE E.Q. GEOM. CARMELO MACAUDA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché'compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazíone di buone pratiche

- Riunioni periodiche di confronto

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per laîrasparenza (OICAT)

Attivazione report per verifica effettivo superamento percorso formativo dei dipendenti

Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di
responsabilità operante nelle aree a rischio comrzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della rotazione

Verifica dei requisiti di professionalità e standard qualitatitivi dei persorsi formativi acquistati dal fomitore e congruità delprezzo

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il fruttlizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),

funzionale all'apertura dell'amminisfrazíone verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo
sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di uîaterza parte indipendente e imparziale

- Direttive fnalizzate allaprevenzione del a rischio

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Informatízzazíone e digitalízzazione del processo, funzionale alla tracciabitità dello sviluppo del processo e alla riduzione del

rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA
2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura
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sul dei termini

COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 2 - AFFARI GENERALI

RESPONSABILE E.Q. DOTT.SSA MARIA ANTONINA COMPOSTO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SEfiORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché'compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono
(misura trasversale prevista dal PNA 2013)essere sintomo di fenomeni com.rttivi

- Obbliehi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obblieo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazíone di buone pratiche

- Report misure di prevenzione della comrzione e illegalità attuate nel processo

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Verifiche periodiche ex post effethrate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per lafrasparenza (OICAT)

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riuniont

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rofazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei DirigentiiEQ

- Automatizzare e digitalizzarela generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazíone sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di vîa ferza indipendente e imparziale

- Direttive frnalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali
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di sistemi di controllo a diversi livelli

COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 3 - RAGIONERIA GENERALE

RESPONSABILE E.Q. DOTT.SSA SEBASTIANA COLETTA

ELENCO MISURE OBBLIGI\TORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Potenziamento conoscenza siuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Ufilízzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Monitoragsio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei DirigentiiEQ

- Automatizzare e digitalizzarcla generazione dei report necessari ai controlli

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee
guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive fnalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa
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e blicazione di buone

e verifica daindicati neldei termini e delle del

con cadenza monitorare attuazione- Riunione

di confronto- Riunioni

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni pe4odiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

- Potenziamento della distinzione tra indíizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

di obiettivi aruruali funzionali al rispetto dei tempi di pagamentoAsseqnazione

Inserimento di indicatori nei sistemi di misurazione e valutazione delle performance di decurtazione della performance in caso di
rispetto della tempestivita dei pagamentimancato rassiungimento dell'obiettivo di

Individuazione e pubblicazione di indirizzi pec dei settorilaree di cui si compone I'ente per favoùe il dialogo con i creditori al
fine di accelerare e migliorare i tempi di pasamento dei crediti in scadenza o scaduti

Comunicazione tempestiva e completa al sistema informativo dei pagamenti effettuatiVerifica

Verifica integrazione contratti di lavoro dei dirigenti / resp.li di E.Q. funzionale al rispetto della tempestività dei pagamenti

Verifica comunicazione al sistema informativo degli importi di fatture sospesi o non liquidabili

Verifica data della scadenza delle fatture

Verifica coretta e puntuale adozione di piani aruruali dei flussi di cassa atti a garantire il rispetto dei termini legali di pagamento

Verifica corretta adozione programma dei pagamenti

Verifica della presenza di pressioni osservazioni, indicazioni, richieste da parte dell'Organo di rndiiuzo politico ftnalizzate a
favorire e/o sfavorire determinati soggetti con conseguente mancato rispetto all'ordine cronologico di liquidazione delle fatture

Verifica annuale raggiungimento obiettivo mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle
certificazioni

Verifica decurtazione 30o/o retibuzione di risultato in caso di mancato raggiungimento obiettivo

Verifica produzione/acquisizione dichiarazione di assenza conflitti di interesse

Verifica accantonamento fondo gararzia crediti commerciali

Verifica controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie - Collegamento alla sezione "Amministrazione trasparente" del sito
web e ricerca documenti e dati oggetto di obblieo di pubblicazione

Verifica elaborazione REPORT delle misure di prevenzione della comrzione e illegalità attuate nel processo

Verifica trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della comrzione athrate nel processo al RPCT o conservazione del
REPORT nel fascicolo e adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC

Verifica confronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle misure attuate

Verifica individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non conforrnita rilevate dal sistema di monitoraggio
anticomrzione, con eventuale modifica del PTPCT

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
A
v
o
l
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
2
2
6
8
2
 
d
e
l
 
3
0
-
0
5
-
2
0
2
5
 
i
n
 
i
n
t
e
r
n
o



COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 4 URBANISTICA

RESPONSABILE E.Q. ING. PASQUALINO GAMBUZ,ZA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo,
tra I'altro, verbalizzazíoni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee
guida interne

- Circolari - Linee guida inteme

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documenfazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di ùnaferza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate allapreveruione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Fissazione di termini endo-procedimentali

- Formazione specialistica continua del RUP e di futti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informafizzazione e automazione del monitoraggio

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazíone

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficro

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RIIP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno
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S di riunioni tra e funzionari dell'Ufficio finaiità

COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 5 - ECOLOGIA PATRIMONIO

RESPONSABTLE E.Q. GIAMPAOLO LIOTTA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fontr
normative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Utllízzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utllizzo di modelli standard di verbali con check list

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei DirigentiiEQ

- Automatizzare e dieifalizzarcIa generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di uîaferza parte indipendente e imparziale

- Direttive frnalizzafe allaprevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utllizzafiper la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua det RIIP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di e sull'assiornamento del PTPC

- Imp lementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla pro grammaztone

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obblieo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Poterziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Regolamento interno codice dei contratti
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i1 del anche attraverso servizi di esterno

COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 6 - TRIBUTI - SVLUPPO ECONOMICO

RESPONSABILE E.Q. GEOM. CARMELO MACAUDA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fontr
normative cogenti. purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Utlhzzare strumenti di controllo e di verifìca uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per la trasparenza (OICAT)

dei terminisul

dell'ufficiodel

- Ufllizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'ufllizzo di modelli standard di verbali con check list

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria. prevedendo,

tra I'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Attomafizzare e digitalizzarela generazione der necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di
frasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai

sensi dell'art. 37 del d.lgs. n.3312013

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

dell'Ufficiosu tematiche diFormazione

di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del

scostamenti dallasemestrale o trimestrale o bimestrale con motivazione
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- Potenziamento conoscenza

COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 7. SPORT TURISMO SPETTACOLO E CULTURA

RESPONSABILE E.Q. DOTT.SSA GIALLONGO PASQUA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREAJSETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORUSPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Sfandardizzazione e omogentzzazione testi e contenuti anche conufllizzo di apposita modulistica e sistemi informafizzati

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- IJtllizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

ínformatizzazione per ricezione istanze

- Report periodici al RPCT

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

dell'Ufficiosu tematiche di- Formazione

sull'attuazione delle misure di del PTPC- Formazione e sull

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo,

tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolsimento del RPC

- Assegnazione della aftuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirieenti/EQ

- Automatizzare e dtgitalízzarela generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee rnterne

incontri istruttori e trasmissrone coinvoltidel calendario- Definizione e dei

- Direttive/linee guida inteme, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di

frasparer1zae pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di garae allapubblicazione della determina a contrarre ai

t 3312013sensi dell'art. 37 del d.

Funzionario e- Firma

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affrdamento dei contratti e di

esecuzione dei contratti
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di sistemi di controllo a diversi livelli

COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 8 - CIMITERO VERDE PUBBLICO

RESPONSABILE E.Q. GIAMPAOLO LIOTTA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti. purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE PER AREA/SEfiORE

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RLIP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Potenziamento della distinzione fra indínzzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Regolamento intemo codice dei contratti

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per la trasparenza (OICAT)

- Adeguata verbalizzazione delle attivita' specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatízzare e digitaiizzarela generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di u;îaferza parte indipendente e

- Direttive frnalízzafe alla prevenzione del comportamento a rischio

- Esplicitazione dei criteri utllizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RIIP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
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- Formazione ecialistica sull'attuazione del1e misure di e sull del PTPC

COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 9 - SERVIZI SOCIALI

RESPONSABILE E.Q. DOTT.SSA PAOLINA BONARRIGO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIOR.USPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obblighi di trasparenzaipubblicita' delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti

- Obbligo di tracciabilita'documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RLIP o responsabile procedimento e superiore serarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Regolamento interno codice dei contratti

- Riunioni periodiche di confronto

- Sîandardizzazione e omogenrzzazione testi e contenuti anche con rúllizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

- Utllizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'orsanismo indipendente di controllo anticomrzione e per latrasparenza (OICAT)

informatizzazione per f'cezione istanze

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo,

tra I'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi

standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di dei Dirieenti/EO

- Automatizzare e digitalizzarela generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organì dei sosgetti coinvolti

- Direttive frnalizzafe alla prevenzione del comportamento a rischio

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
A
v
o
l
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
0
2
2
6
8
2
 
d
e
l
 
3
0
-
0
5
-
2
0
2
5
 
i
n
 
i
n
t
e
r
n
o



- Direttive/linee guida interne, ogg€tto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di
trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai

sensi dell'art. 37 del n.3312013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri ú1lízzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affrdamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obblieo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RIJP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o
direttive inteme, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente

tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

-ÍJtllizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per la trasparenza (OIC TL
- Obblieo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Regolamento interno codice dei contratti
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COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 10 - MANUTENZIONI RETI

RESPONSABILE E.Q. GIAMPAOLO LIOTTA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREASETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/S
:

PECIFICHE PER AREA/SETTORE

di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e digitalízzazi.one del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del

rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA
nei limiti di fattibilità derivanti dalla20t3 della misura

semestrale o trimestrale o bimestrale scostamenti dallacon motivazione

dei termini endo-sul

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono

essere sintomo di fenomeni comrttivi dal PNA 2013trasversale

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RllP o

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e ll riutllizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005),

funzionale all'apertura dell'amminisfrazione verso I'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo
sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirisenti/EO

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzarela generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di uîaterza parte indipendente e imparziale

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive frnalizzate allaprevenzíone del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utllízzatiper la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

sull'attuazione delle misure di del PTPCe sull'- Formazione
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- Potenziamento della distinzione tra iîdiílzzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati percorsi
formativi ad hoc rivolti amministratòri

-Prezzi di riferimento

- Regolamento interno codice dei contratti

- Report periodici al RPCT

- Riunioai periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project marviger o del resp. del servizio, di rm refere,nte

tecnico appositamente incaricato. del direttorè úélióóntratto. con li suù'ervlsione del RUP e tracciamento dell'attivita'

- Utlliz-zare strumenti di contollo e di verifica uniformi come l\úilLz.zo di modelli standard di verbali con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticomrzione e per la trasparenza (OICAT)

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla l-egge 190/m12, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
l'attività in esamenormative

- Cirootrari - Linee guida intenre

- Conkolli ulteriori rispetto a qrelli tipici, a cura di una teî7.aparte eimoaràale

- Direttive frnalizzale alla nrevenzione del comDortamento a rischio

- Formazione spesialistioa sul trattan€nGo e sulla protezione dei dati personali

- Predisposízione e pubblicazione di buone pratiche
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COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFICIO: SETTORE 12. PROGETTAZIONE OPERE PUBBLICHE E DEPURAZIONE _
EDILTZIA SCOLASTICA E SPORTIVA

RESPONASABILE E.Q. DOTT. BRUNO VENTURA

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fonti
normative cogenti. purché' compatibili con I'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORUSPECIFICHE PER AREA/SETTORE

- Adozione di direttive inteme/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi
sîandardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità alf impresa

- Assegnazione della attuazione delle misure di preverzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Circolari - Linee guida inteme

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utllizzati per la scelta OE

- Formazione specialistica continua del RIIP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di
esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obblieo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Obblieo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

Patti di integrita'negli affidamenti - inserimento negli awisi, nei bandi dí gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia

che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' 'esclusione dalla gara

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore

- Predisposizione e pubblicaziote di buone pratiche

Regolamento interno codice dei contratti

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente

tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

- Verifiche CX effettuate di controllo antiaoîruzione e la ICA

de su richiesta che intendono alle

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più
ricorrenti.
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Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore
lnvltatl e

Comunicazione del RUP all'ufficio garc e alla struttura di auditing preposta dell'approvazione del progetto redatto dall'impresa
che presenta un incremento di costo e di tempi rispetto a quanto previsto nel progetto posto a base di gara per eventuali verifiche a

campione sulle relative modifiche e motivazioni.

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche

Definire le procedure per formare i dipendenti

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l'incarico di RLIP- o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di
conflitto di interessi ai sensi dell'art. 16, d.les. 3612023.

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Il RPCT verifica in sede di monitoraesio la corretta atfuazione delle misure proqrarnmate.

Individuazione da parte delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al frne di
individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di
interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affrdamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per
intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase
esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Link alla pubblicazione del CV del RIIP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione orgatizzativa, ai sensi

dell'art. i4 del d.les. n.33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.

Monitoraggio per ogni appalto delle modifiche elo vaiazioni di natura sostanziale anche se contenute nell'importo contrattuale.

Monitoraggio per ogni appalto delle sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al25oA di quelli
inizialmente previsti

Monitoraggio per ogni appalto dell'incremento contratfuale intorno o superiore al 50oA dell'importo tniziale

Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i quali sono stati stipulati
contratti, interessati a procedimenti di autonzzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici

Nomina Dec operativi

Obblieo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate inrziative di formazione/informazione

Potenziamento della distinzione funzionale tra RLIP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici, nell'ambito di sistemi
informatici in uso alle amministrazioni

Pubblicità delle proroghe dei termini per la presentazione delle domande dipartecipazione e delle offerte in caso di comprovato
malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme di approwigionamento digitale (PAD) mediante un awiso da
pubblicare sul sito comunale o richiesta all'offerente di autocertificazione resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, il possesso dei requisiti dipartecipazione previsti per
I'affidamento.

Verifica awenuta pubblicazione dei documenti inrziali di gara entro i tennini indicati nell'Allegato I.3

Verifica che le regole elaborate dalla stazione appaltante in materia di cause di esclusione, definendo quali condotte siano

rilevanti come "grave illecito professionale" non siano state create faziosamente al fine di favorire o sfavorire un determinato
operatore economico.

Verifica che nella motivazione utllizzata in deroga al principio di rotazione negli aflìdamenti sotto soglia, si stato specificato
che in base alla strutfura de1 mercato sussiste un'effettiva assenza di alternative e I'accurata esecuzione del pr-ecedente contratto da

narte dell'esecutore. nonché della qualità della prestazione resa.

Verifica che nella redazione del DIP (Documento di Indirizzo della progettazione), nei casi in cui si uîi^lizza la gestione

informativa, sia stato redatto un capitolato informativo, supervisionato dal RLIP/ coordinatore dei flussi informativi della stazione

appaltante dotato di specifica competenza.

Rotazione

Verifica awenuta convocazione della conferenza dei servizi semplificata da parte dell'amministrazione procedente nei casi
previsti al fine della partecipazione attiva nei lavori per la realizzazione dell'opera pubblica.

Verifica awenuta individuazione del lasso temporale massimo che deve intercorrere tra I'approvazione del progetto e la
pubblicazione del bando di gara o f invio degli inviti a offrire al fine di che i costi del progetto non siano più attuali rispetto ai
prezziai vieenti.
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Verifica che per i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di manutenzione
straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, siano stati affidati nel rispetto
delle procedure di scelta del contraente, comprensivo di un progetto di fattibilità tecnico-economica comprendente una relazione
generale, I'elenco deiprezzi unitari delle lavorazioni previste, il computo metrico-estimativo, il piano di sicurezza e di
coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non a ribasso.

Verifica che tutte le attività e i procedimenti amministrativi sono svolti mediante le piattafonne e i servizi digitali infrastrutturali
utllizzati dalle stazioni appaltanti e degli enti concedenti.

Verifica che, in sede di presentazione delle offerte, gli operatori economici abbiano trasmesso il consenso al trattamento dei dati
tramite il fascicolo virtuale nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003,n. 196, per la verifica da parte
della stazione appaltante e dell'ente concedente del possesso dei requisiti e per le altre finalità previste dal Codice.

Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all'interno della SA circa la corretta
afttazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di effettiva possibilita
dipartecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi.

Verifica dei requisiti delle piattaforme di approwigionamento digitali in uso rispetto agli standard fissati AGIDm I'ANAC,
P.C.M, Dipartimento per la trasformazione digitale e I'Agenzia per la cybersicurezzanazionale-

Verifica dell'awenuta indicazione del CCNL applicabile nei bandi, negli inviti, nei documenti inrziali di gara e nella decisione di
contrarre da parte della stazione appaltante in conformità al comma I e al nuovo Allegato I.Oi anche in preserza di prestazioni
scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie.

Verifica di anticipazioni conformi all' art 125 co. I al fine di evitare disallineamento tra il valore dell'anticipazione e I'esecuzione
delle prestazioni dell'appalto/appalto integrato e garantire quindi alle stazioni appaltanti pieno controllo sul rispetto del
cronoprogr€ìÍrma e una corrispondenza effettiva tra il livello di finanziamento di ciascuna opera e il relativo stato di avanzamento.

Verifica in fase di progettazione che il progetto di fattibilità tecnico economica, PFTE contenga i necessari richiami all'eventuale
uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all'articolo 43 del Codice e che abbia recepito,
nei casi di adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale, i requisiti informativi sviluppati per il perseguimento
deeli obiettivi di livello progettuale definiti nel capitolato informativo allegato al documento di rndinzzo della progettazione.

Verifica in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie, se le relative attivita sono differenti da quelle
prevalenti dell'appalto o della concessione e si riferiscono, per una quota pari o superiore a|30Yo, alla stessa categoria omogenea
di attività.

Verifica massimo rispetto della trasparenza della pubblica amministrazione di voler al fine di garantire I'effettiva concorrenza fra
gli operatori economici.

Verifica preventiva in contraddittorio con il progettista e l'appaltatore su errori o omissioni nella progettazione esecutiva che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua futura tllizzazione al fine di trovare tempestivamente
soluzioni esecutive coerenti con il principio del risultato.

Verifica rispetto delle regole sulla trasparenza ela pubblicità durante la procedura di selezione delle proposte di proposte di
progetto di fattibilità frnanziati con fondi PNRR anche a seguito delle disposizioni previste dalla Commissione europea con la
procedura d' infrazione INFR (20 I 8)2273.

Verifica rispetto revisione prezzi, per i contratti di lavori, serv-izi e forniture, anche in presenza di subappalto, dell' art. 60 del
codice e suoi commil,2,2bis,3,4 ,4bis,4ter ,4 quater

Verifica rispetto tempistica prevista dal c.d. stand still per la stipulazione del contratto (decorrente dall'invio dell'ultima delle
comunicazioni del prowedimento di aggiudicazione)

Verifica sulla dichiarazione di equivalenza delle tutele, presentata dall'operatore economico, per controllare che sia stata

effetnrata secondo le modalità dell'articolo 110 e in conformità alle nuove disposizioni dell' I.01

Verifica, al fine di incentivare gli appaltatori a rispettare i termini per I'esecuzione dei contratti del corretto inserimento nel bando

delleo/o delle penali e del premio di accelerazione anche in caso di appalti di servizi e forniture.

Verifiche del rispetto di clausole sociali, come requisiti necessari dell'offerta nei bandi di gara anche in relazione ai subappalti,

frnalizzate a garantire le pari oppornrnità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o

svantaggiate, la stabilita occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della tipologia di intervento darealizzare e i relativi
contratti collettivi nazionali e territoriali di settore di riferimento

effethrate di controllo anticomrzione eVerifiche laex
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- Tutte le misure obbligatorie, previste dallatr-egge 190/N12, dal PNA 2013 e annualita successive nonché'da altre fonti
con I'attività in esame

- Controlli ulteriori lisD,etto a qwfli;tipigi, a cr@ di rma ter,zapartq indipendente e impaviale

- pir611ivs finalizzde a{b prevenzione del comBorta:nento a rischio

- Firm-a oon*i@FwZionario e Dirigente

- Formazirone specialisúic@,su tprya*.iche di competenza dell'Ufficio

- Formazione mecialisth snl t?fiam€@ e sullaprotezione dei dati personali
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Tutte le misure obbligatorie, frevislS dalla Legge 19012012- dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti
normative cogenti, purché'compatibili con I'attività in esame

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei DirigentilEQ

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del firnzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri atilazatiper la scelta OE

- Firma coneiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Obblieo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Riunioni periodiche di con-fronto

Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

Emissione di direuive

Rotazione straordinaria tra i Responsabili di E.Q./ Dirigenti

Sopralluoghi a campione daparte della Polizia Locale
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COMUNE: AVOLA

PTPCT

UFFI CIO : P OLIZIA MUNICIPALE

RESPONSABILE: COM. DOTT.SSA MARIA ANTONINA COMPOSTO

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE PER AREA/SETTORE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché'da altre fonti
normative cogenti, purché' compatibili con I'attività in esame

ETTOREEA/SARPERFICHEECtPTERIORI/SULMISURELENCO

- Adeguata verbalízzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti
Lbbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automafizzare e dtgitalizzarela generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive frnalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obblieo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficro

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazíone di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Rispetto dei termini e delle prescrizioni indicati nel regolamento e verifica da parte del dirigente

- Riunioni periodiche di confronto

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- IJtlhzzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come I'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
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fontida altrenonohé'$rccesslve
esamem

annualitae13

llattivi€
20PNA&ilt9o/2A'2,kggeAellaprevisteobbligatorie,mr$lr€leTutte

Isúituzione a&o uofessiwisi con awiso pubblico

Sottoscrizione dic.hfuzions assen*a conflitto di interessi dal leeale

Awiso tempestivè azioni l€gali

Rispetto prÍnqbi di roúazisqe netrla scelta dei legali

Verifica eomp(*sge legali
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